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Acqua: da Longarone uno stop alla monetizzazione voluta da Ue 
(Arv) Longarone 24 giu. 2013 - Da regione ricca d'acqua a terra in sofferenza idrica, dove i fiumi hanno perso il 
40 per cento della loro portata negli ultimi sessant'anni. Questa la parabola del Veneto, ex bacino d'Italia ora 
diventata una terra "stressata" per consumo idrico, dove cioè si usa più acqua (2900 metri cubi pro capite l'anno a 
fronte dei 1700 definiti come 'minimo indispensabile' dalla Fao) di quella disponibile. Anche se negli ultimi anni i 
prelievi ad uso domestico siano diminuiti del 10 per cento, l'acqua è merce sempre più rara e il bilancio di 
'sostenibilità idrica' è in passivo: "Se tutta la popolazione mondiale dovesse vivere secondo il modo di vita degli 
europei - calcola il dossier strategico elaborato dall'Istituto europeo di ricerca sulle politiche per l'acqua - ci 
vorrebbero due pianeti e mezzo. Se tutto il mondo dovesse vivere secondo lo stile di vita degli abitanti del Veneto, 
ci sarebbe bisogno di tre pianeti e mezzo. Nel 2007, il territorio del Veneto riusciva a sostenere solo il 17 per cento 
del fabbisogno idrico della popolazione". Di una corretta gestione del bene 'acqua', tra sostenibilità ed efficienza, si 
è discusso a Longarone, nella seconda giornata pubblica di confronto e discussione promossa dalla Regione 
Veneto, nell'ambito dell'anno della cooperazione internazionale per l'acqua dichiarato dall'Onu. Dopo la prima 
'audizione pubblica' (questo il nome dato alle giornate di studio e confronto) svoltasi in Fiera a Padova il 22 marzo 
scorso (giornata mondiale dell'acqua) e dedicata al tema "acqua e pianeta", nella seconda tappa di Longarone, 
luogo simbolo del difficile rapporto tra uomo, acqua e ambiente, politici, esperti, rappresentanti delle associazioni e 
delle autonomie locali hanno focalizzato l'attenzione sulla dimensione nazionale del 'problema acqua' e sulla 
reciproca influenza e interdipendenza tra politiche regionali e politiche nazionali. "Obiettivo delle 'audizioni' regionali 
- ha spiegato il vicepresidente del Consiglio venetoMatteo Toscani che ha aperto i lavori - è impostare, nell'anno 
della cooperazione internazionale per l'acqua, una visione a lungo termine, un progetto comune e condiviso per 
garantire un futuro alle risorse idriche regionali e nazionali e, di conseguenza, assicurare un futuro agli esseri 
viventi". Dalle tre 'audizioni pubbliche' (la terza è in programma a Verona ad ottobre) - ha promesso Toscani - 
dovranno uscire le linee guida della Regione per una corretta gestione del bene acqua in sede locale, ma anche 
nazionale ed europea. I fattori di allarme e di rischio per la conservazione del bene acqua sono - ha riassunto il 
professor Riccardo Petrella, presidente di IERPE, Istituto europeo di ricerca per le politiche sull'acqua che ha 
sede a Bruxelles - scarsità idrica, salinità crescente delle zone costiere e conseguente deteriorazione del suolo, 
intensificazione dei fenomeni estremi come inondazioni e siccità, innalzamento del livello del mare (che toglierà 
all'Italia il 6% del territorio nazionale), aumento demografico nelle zone costiere (più di 480 milioni di abitanti del 
Mediterraneo risiedevano già nel 2000 entro 60 km dalla costa). A questi si aggiungono i processi di inquinamento 
delle acque e di cementazione del suolo. "Allo stato attuale delle cose - ha avvertito Petrella - gli scenari elaborati 
dalla Commissione europea sul divenire delle regioni del Sud d'Europa non sono incoraggianti. Peraltro, le 
conseguenze saranno considerevoli anche per lo sviluppo delle regioni del Nord Italia che sono già regioni ad alto 
livello di "consumo" della natura e del territorio". Paradossalmente, le politiche europee e nazionali per la 
sostenibilità ambientale sembrano più attente alla gestione dell'energia e della qualità dell'aria, che non a 
preservare quantità e qualità dell'acqua. "Il risparmio idrico non è una priorità in Italia", ha dimostrato Petrella, 
"nemmeno per le singole Regioni". Un esempio? "Le acque minerali in bottiglia, specie di plastica, sono all'origine 
di una pratica commerciale poco coerente con gli obiettivi di sostenibilità - ha spiegato il docente, professore 
emerito dell'università Cattolica di Lovanio - Non solo la produzione e l'imbottigliamento di miliardi di bottiglie di 
plastica all'anno sono poco "sostenibili" ma ancor meno lo è il fatto che ogni giorno circolano centinaia di "camion" 
che dal Nord verso il Sud, e viceversa, trasportano migliaia di tonnellate di bottiglie d'acqua minerale da sorgenti 
del Sud verso le regioni del Nord, e viceversa. E' accettabile che nessuna regione italiana abbia finora adottato 
misure regolatrici su tale traffico e che la conferenza delle regioni non abbia messo la questione all'ordine del 
giorno di una sua riunione?". L'esempio contiene in sé il vero nocciolo del problema, attorno al quale si è sviluppato 
il confronto di Longarone: l'acqua è solo bene economico, come sembra intendere l'agenda politica della 
Commissione europea del prossimo quindicennio, o bene sociale ad accesso universale, come si affermava nel 
quadro legislativo italiano sino agli anni Novanta, prima che entrasse in vigore la legge Galli? Dopo la legge Galli 
del 1994 anche l'Italia si è avviata verso la monetizzazione dell'acqua adottando il duplice principio che "chi inquina 
paga" e che chi investe nel servizio idrico ha diritto a vedersi remunerato il capitale investito. Una logica che ispira 
anche l'agenda delle politiche europee dell'acqua del prossimo ventennio - ha spiegato Petrella - orientata a 
preservare l'acqua come un bene raro da gestire con logiche di mercato, privatizzando il servizio pubblico e 
trasferendo il potere di gestione ai cosiddetti 'stakeholders', cioè ai grandi attori finanziari portatori di interessi.  
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"La scelta europea - ha polemizzato Petrella - tenta di far credere che se si mette in atto il sistema dei prezzi e 
degli stakeholders, l'Unione europea potrà raggiungere entro il 2027 l'obiettivo concreto di buono stato ecologico 
delle risorse idriche europee". In realtà, secondo il docente di Lovanio, la gestione finanziaria della risorsa acqua, 
affidata alle leggi di mercato, non dà affatto garanzie di sostenibilità e di universalità di accesso. Invece, "un 
sistema articolato su basi partecipative in funzione dei diritti umani, del benessere collettivo e individuale e del 
principio di sostenibilità - ha affermato Petrella nel suo dossier strategico - è la migliore soluzione per garantire un 
futuro sostenibile ad un governo giusto ed efficace dell'acqua". Contro la monetizzazione liberista dell'acqua e a 
favore di una gestione partecipata dei cittadini si sono pronunciati anche i rappresentanti del mondo economico e 
delle istituzioni intervenuti a Longarone. Luigi D'Alpaos, docente di idraulica dell'università di Padova, ha messo in 
guardia dai pesanti condizionamenti che derivano del protagonismo dei grandi gruppi economici e 
finanziari. Nicola Finco, presidente della commissione Ambiente del Consiglio veneto ed esponente della Lega 
Nord, ha 'bacchettato' le lentezze della politica nazionale nel tutelare la risorsa acqua, ma ha anche ricordato che il 
Veneto, attraverso la propria legislazione (a cominciare dallo Statuto), sta pianificando la tutela delle proprie acque 
e studiando una politica integrata di gestione della risorsa idrica. "Siamo aperti a ogni voce e forma di contributo - 
ha sottolineato Finco - per trovare un modello di governo dell'acqua che tuteli l'ambiente e l'interesse pubblico di 
tutti i cittadini". Sergio Reolon, consigliere regionale del Pd, ha invocato un "cambio di mentalità" nei confronti 
della risorsa idrica, "da risorsa da sfruttare a bene da tutelare". E ha invocato una moratoria regionale per prelievi 
idrici e centraline idroelettriche dai corsi d'acqua veneti, sintantochè la Regione non ne abbia verificato lo stato di 
salute e la portata. Per Pietrangelo Pettenò (Sinistra veneta) il Veneto dovrebbe dar prova di autonomia 
decisionale nel governo delle acque minerali, dove ha competenza diretta, bloccando ogni forma di prelievo 
indiscriminato senza trincerarsi dietro l'alibi di direttive europee o norme nazionali. I lavori sono proseguiti nel 
pomeriggio con un momento di riflessione e di confronto sulla tragica vicenda del Vajont, a 50 anni dal drammatico 
evento, protagonisti il professor Luca Falasconi dell'Università di Bologna ("Monito e lezione per l'uso delle risorse 
naturali e del territorio" l'emblematico titolo della sua relazione), il sindaco di Longarone Roberto Padrin e i 
consiglieri. La giornata si è conclusa con la visita al coronamento della diga del Vajont. 
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CONCESSIONI IDRICHE. VIA LIBERA A INTESA 

CON PROVINCIA DI TRENTO 

Comunicato stampa N° 1091 del 24/06/2013 

(AVN) – Venezia, 24 giugno 2013 

 

La Provincia Autonoma di Trento e la Regione del Veneto firmeranno un’intesa per regolare i rapporti fra le due 

amministrazioni relativamente alla gestione delle derivazioni d’acqua che interessano i territori di entrambe. Il testo 

dell’intesa è stato approvato dalla giunta veneta, su relazione dell’assessore all’ambiente Maurizio Conte, e dovrà 

ora essere sottoscritta dalle due amministrazioni ma le norme e le procedure previste diventano operanti e 

vincolanti dalla data di assunzione del provvedimento di approvazione da parte di entrambe le amministrazioni. 

L’intesa sarà, in seguito, ratificata con un’apposita legge regionale. 

 

“Con un accordo sottoscritto nel 2005 – fa presente Conte - sono stati disciplinati i rapporti per l’esercizio delle 

funzioni amministrative relative alle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche già in essere che interessavano 

il territorio del Veneto e della Provincia Autonoma di Trento. Quell’accordo era stato raggiunto in attuazione di una 

sentenza della Corte Costituzionale (n. 133 del 24 marzo 2005)”. In quell’occasione, erano stati regolati i rapporti 

tra le due amministrazioni in relazione alle concessioni di derivazione già esistenti, relative agli impianti di Schener-

Moline in provincia di Belluno e Bussolengo-Chievo in provincia di Verona, e si era rinviata a successivi accordi la 

disciplina generale dell'esercizio delle funzioni in materia di concessioni di acque pubbliche che interessano 

entrambi gli Enti.  

 

“Quest’ulteriore intesa – evidenzia Conte - disciplina quindi i rapporti tra le due amministrazioni per i procedimenti 

riguardanti le concessioni di derivazione di acque pubbliche con prelievo da corso d’acqua superficiale, da 

sorgente o da pozzo, interessanti il territorio dei due Enti, ad esclusione di quanto già regolamentato con l’accordo 

del 2005”. Le derivazioni di rilevanza regionale sono quelle il cui esercizio abbia riflessi su scala di bacino ovvero 

che coinvolgano interessi sovraprovinciali e che non sono comprese dal conferimento alla Provincia di Belluno 

delle funzioni in materia di demanio idrico (DGR n. 411 del 24 febbraio 2009).  
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